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Riassunto: Si presenta un nuovo tipo di sismografo verticale, a periodo proprio assai 
più lungo in confronto ai sismografi attualmente in uso, basato sul principio dei 
clinografi con due innovazioni importanti : il sistema di registrazione elettromagnetico, 
l 'astatizzazione. Si mostra quali vantaggi presenta per la registrazione di telesismi e 
per lo studio di particolari onde quali le PL, C, SL, SM. Si riporta la curva d'in­
grandimento, oltre le costanti che interessano, confrontata a quella del Galitzin-Wilip 
verticale a 9 S ,7 di periodo proprio, in funzione nella stazione sismica dell'istituto 
nazionale di geofisica del consiglio nazionale delle ricerche in Roma. Si r iportano 
alcuni sismogrammi con esso ottenuti confrontati con gli analoghi delle componenti 
orizzontali allo stesso periodo o con quelli del Galitzin-Wilip verticale di periodo 9 S ,7. 

E ' noto come sia necessario, per la conoscenza degli strati più profondi 
della terra , lo studio dei terremoti che si verificano a forti distanze dalla 
stazione sismica di osservazione (oltre i 6.000 km), poiché le onde sismiche 
registrate hanno modo, in tal caso, di penetrare negli strati più vicini al centro 
della terra. Inoltre i terremoti ad origine lontana, insieme alle solite fasi 
proprie degli scotimenti sismici, destano alcuni sistemi di onde a lungo pe­
riodo, solo in parte conosciuti, se non del tutto ignorati. T r a i gruppi di onde 
rilevati dalle componenti orizzontali a lungo periodo figurano le onde PL 
di O. Somville e le C, SL, SM, di P. Caloi. 

I sismografi verticali oggi in uso sono però di periodo troppo corto per 
consentire una chiara registrazione di queste onde, la cui corrispondente vert i­
cale non deve essere trascurabile. Fu appunto nell ' intento di sopperire a queste 
deficienze di ordine strumentale, già messe in evidenza da P . Caloi, che io 
mi accinsi ad affrontare il problema della costruzione di un s ismografo 
verticale che rispondesse alle caratteristiche richieste da queste particolari 
ricerche. Almeno per quanto mi risulta, fino ad ora, nessuna stazione sismica 
ha potuto o può avere la componente verticale con periodi atti allo scopo 
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detto, mentre sarebbe assai utile anche ai fini più generali della sismologia, 
avere tale componente a lungo periodo, favorendo questo la già molto infe­

riore sensibilità, di fronte agli s t rumenti orizzontali , 
alla agitazione microsismica, il che rende di più fa­
cile interpretazione i s ismogrammi. In numerose sta­
zioni ci si serve dei sismografi Galitzin o Galitzin-
Wil ip verticali il cui massimo periodo si aggi ra sui 
12 s . Questo tipo di s trumenti presenta un progresso 
enorme di fronte ai sismografi meccanici verticali, 
almeno per quanto r iguarda registrazione di telesismi. 

Risalendo al 1900 si t rova che Schliiter ( ] ) 
aveva, t ras formando il suo c imógrafo in s ismografo 
verticale, raggiunto i 16 s con Uri ingrandimento di­
namico massimo di 160 e con un sistema di registra­
zione ottica. 

Riprendendo il principio su cui si basa l 'apparec­
chio di Schliiter, io sono giunto, in t roducendo l'asta-
tizzazione e il sistema di registrazione Galitzin, a 
realizzare un s ismografo verticale di periodo 2 0 s ed 
ingrandimento dinamico massimo di 452. 

Dopo aver messo il s i smografo al periodo di 
20 s ,25 , tale periodo è stato verificato molteplici volte 
su 10 oscillazioni complete, ho messo al periodo di 
20 s ,62 il galvanómetro di cui ho poi misura ta la re­
sistenza critica col metodo di Galitzin : essa è risul­
tata di 150,5 O h m ; la resistenza delle bobine è di 
109,5 Ohm . H o quindi portato lo s t rumento allo 
smorzamento critico, sempre seguendo il metodo di 
Galitzin, ottenendo la seguente tabella per 1' a : 

C1) W . S C H L Ü T E R : Schwingungsart und Weg der Brdbebemuellen. Bei trage 5, 
Lipsia, 1901. — M. C. B o i s : Thescs. Tolosa, E. Pr iva t Ed., 1933. 
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Dove come e noto, mx, m2 sono le deviazioni lette col metodo di Pog-
gendorrf dello specchietto del galvanómetro e corrispondenti alle deviazioni m 
lette collo stesso metodo ; A , A m2 sono le relative correzioni per la tan­
gente; a e la costante di smorzamento che dovrebbe avere il valore teorico, 
secondo Gahtzin, di 2 ,294; t0 è la durata della pr ima semi-oscillazione dello 
specchietto del galvanómetro, misurata con un cronometro che dà 1' 1/100 
di secondo. In base ad una formula nota, alle costanti già calcolate o misu-

rate, ho t rovato che il periodo del sistema accoppiato sismografo-galvano-
metro vale T = 20 s ,76. H o quindi calcolato, con formula pure nota, il 

= 695,12 e l 'analogo K2 = 695,77 che danno come media : 

Facendo poi oscillare l'apparecchio come un pendolo d'orologio ho t ro ­
vato un periodo t = 3s,6l e quindi una lunghezza del pendolo ridotto d i : 

Con questi dati e con la formula: 
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dove T,n è il periodo del suolo; C\ = essendo Ax distanza della 

scala di Poggendorff dallo specchietto del galvanómetro eguale a un metro, 

e le altre lettere note ; con T1 periodo del galvanómetro, 

T 2 periodo del s ismografo, ho calcolato i V corrispondenti ai varii periodi 
di oscillazione del terreno e tracciata così la curva d ' ingrandimento (Tn , V) 




